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IL CASO

«Affitti e tasse alle stelle
a Loano turismo in agonia»
Il difensore civico critica la mancanza di aiuti. E la città si mobilita

LOANO. Il comune di Loano si è
candidato a svolgere il ruolo di ente
capofila di una lunga battaglia a difesa
dell’economia turistica.

È quanto ha annunciato, venerdì
sera, al consiglio comunale il sindaco
Angelo Vaccarezza, accogliendo una
proposta avanzata dal consigliere di
minoranza Nino Miceli, a chiusura
della lunga discussione, scaturita
dalla relazione del difensore civico
Mario Rembado che ha identificato
nella crisi turistica il principale pro­
blema della città.

L’amministrazione loanese, con la
collaborazione di tutte le categorie
economiche, pertanto dovrà portare
all’attenzione del ministro delle atti­
vità produttive, Claudio Scajola, le
istanze degli operatori turistici che
devono fare i conti con l’Iva doppia ri­
spetto a paesi come la Spagna e con af­
fitti che arrivano a 5 mila euro nel
centro storico loanese.

«È una situazione assurda e inso­
stenibile che un operatore che voglia
organizzare un concertino d’estate

debba pagare centinaia di euro alla
Siae ­ ha detto l’avvocato Mario Rem­
bado ­ che gli alberghi non siano an­
cora parificati alle industrie e non
possano usufruire di tariffe agevolate
e che la stessa amministrazione co­
munale preveda un’Ici maggiore per
gli alberghi piuttosto che per la prima
casa. La Fiat è stata mantenuta per
anni dal Governo perché dunque, a

fronte dell’attuale crisi, lo Stato non
emette sgravi ed agevolazioni atti a
sostenere l’economia turistica?».
L’assessore al turismo di Loano Nico­
letta Marconi, ha condiviso anche la
proposta di Miceli di diversificare
l’economia cittadina non più sosteni­
bile solo dal turismo. Fortemente cri­
tico Santino Puleo, consigliere di mi­
noranza, che ha puntato il dito contro

le speculazioni edilizie, causa prima­
ria degli aumenti spropositati degli
affitti. «A Loano, ci sono circa 800 at­
tività economiche ­ ha detto Puleo ­
che registrano una forte sofferenza
che non può che peggiorare se non si
prenderanno le misure necessarie
per contenere gli affitti, arrivati alle
stelle. Meno male che i commercianti
hanno bloccato, con una petizione
firmata in massa eccetto che dal pre­
sidente dell’Ascom Ferraro, l’arrivo
della grande distribuzione che
avrebbe creato un forte dissesto».

Encomiabile è stato definito dal di­
fensore civico il lavoro svolto in que­
sti anni dall’assessore al turismo Ni­
coletta Marconi e dall’assessore pro­
vinciale Carlo Scrivano, ma non suffi­
ciente. «Per far si che i turisti tornino
in Liguria bisogna metterli in condi­
zione di trovare strade adeguate, sta­
zioni ferroviarie decenti e, soprat­
tutto , treni che invece sono stati sop­
pressi creando ulteriori disservizi e
disagi» ha concluso Rembado.
SILVIA ANDREETTO

REVOCATO IL MANDATO AL DIRETTORE DEI LAVORI

Recupero di Castel Gavone, il Comune “scarica” l’architetto

FINALE. Il sindaco Richeri ha re­
vocato all’architetto Gianfranco
Grittella, l’incarico di direttore dei la­
vori per il restauro del complesso mo­
numentale di Castel Gavone, riman­
dando ad atti successivi la determina­
zione dei compensi dei danni even­
tualmente provocati.

Provvisoriamente, per non interrom­
pere i lavori, resterà all’ufficio tecnico
comunale l’incarico di direzione la­
vori mentre nei prossimi giorni, sarà
nominato un direttore “esterno”.
Una decisione definitiva ed irrevoca­
bile : «È venuto meno il rapporto di fi­
ducia tra l’architetto e il Comune».

Un rapporto che aveva iniziato ad
incrinarsi già nel corso del primo
lotto quando Gritella, a detta dell’am­
ministrazione, aveva provocato con­
trasti e contenziosi, sfociati nelle di­
missioni dello stesso dalla direzione
lavori ed alla conseguente assunzione

di competenze da parte dell’ufficio
tecnico. Un fatto che aveva provocato
un aggravio di costi e di tempi. E già
allora, l’architetto aveva avviato ini­
ziative legali nei confronti del Co­
mune ed inviato denunce alla pro­
cura della Repubblica. L’amministra­
zione per non mettere a rischio il
completamento dell’opera legata a fi­
nanziamenti, aveva deciso di prose­
guire il lavoro con l’architetto, pur
non condividendo nè apprezzando
metodi e comportamenti. Ma le cose
non sono andate meglio. Anche il se­
condo lotto è stato caratterizzato da

una serie di contrasti tra il direttore
dei lavori e la ditta esecutrice, da in­
decisioni sulle modalità di esecu­
zione dei lavori, con il rischio conti­
nuo di perdere parte dei finanzia­
menti.

«Ad aver aggravato il tutto ­ spie­
gano in Comune ­ è stata la scarsa col­
laborazione mantenuta da Grittella
che non ha partecipato a importanti
incontri, ha rifiutato o evitato sopral­
luoghi con i responsabili dell’im­
presa, non ha prodotto le relazioni e
le documentazioni richieste».
S. AN.

La decisione dopo mesi di
polemiche e contrasti
sull’esecuzione dell’opera.
L’incarico affidato
all’ufficio tecnico

Turisti a Loano: la crisi del settore sta coalizzando forze politiche e operatori

FINALE. Il tratto di lungomare a
Finalpia, compreso tra il Boncardo
e il molo, è stato trasformato tem­
poraneamente in parcheggio, ma i
pedoni e soprattutto le mamme
con i bambini, gli anziani e i ciclisti,
continuano a considerare la zona
pedonale. E tutti fanno lo slalom
tra le auto. Secondo l’assessore
alla polizia municipale Giorgio Fu­
gardo non era possibile compor­
tarsi diversamente. «Avevamo
l’esigenza di recuperare i circa 150
posti auto che abbiamo dovuto eli­
minare per l’installazione dei can­
tieri in piazza Donatori di sangue e

in piazza Vittorio Emanuele ­ ha
sottolineato Fugardo ­. Non pote­
vamo costringere i residenti e ne­
anche i turisti ad andare a par­
cheggiare in via Brunenghi o in via
Dante e così l’unica soluzione per
ricavare altri posti vicini al mare, è
stata adibire temporaneamente a
parcheggio il tratto terminale del
lungomare». Ed aggiunge: <Non
era possibile interdire al passaggio
pedonale quel tratto di lungomare
perché non abbiamo vie alterna­
tive. Speriamo nell’intelligenza
degli automobilisti e dei pedoni>.
S. AN.

POLEMICHE A FINALPIA

Auto in sosta sul lungomare
a rischio la sicurezza dei pedoni

NOLI

Ruba un cellulare
arrestato dai carabinieri
È STATO arrestato per furto ag­
gravato dai carabinieri di Noli, un
cittadino rumeno che, ieri mat­
tina, ha rubato un telefono cellu­
lare in un negozio del centro sto­
rico. Gli uomini, coordinati dal
maresciallo Roberto Milano, co­
mandante della stazione, hanno
fermato l’uomo mentre stava fug­
gendo con il bottino. Domani mat­
tina, sarà convalidato l’arresto e
l’uomo sarà anche denunciato per
aver fornito generalità false ai ca­
rabinieri che lo avevano fermato.

TOVO

Rogo in località Croce
circoscritto dai pompieri
DUE MILA metri quadrati di mac­
chia mediterranea e oliveto è an­
data in fumo, ieri mattina, in loca­
lità Croce, a Tovo San Giacomo.
Le fiamme sono divampate in­
torno alle 10.30. Immediato l’in­
tervento dei vigili del fuoco di Fi­
nale giunti sul posto con due
mezzi. L’intervento è terminato
intorno alle ore 13, con la bonifica
dei terreni. Le fiamme sarebbero
partite da un terreno incolto, col­
tivato ad oliveto ma abbando­
nato.


